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LA LANTERNA 
Di Rochefort 


ero 


I giornali di Bruxelles annunzia- 
no che la Lanterne di Rochefort, 
causa la mancanza di lettori e ab- 
bonati, ha smesse le sue pubblica- 
zioni. 

Questa notizia, che non è certo 
di quelle che fanno aumentare o di- 
scendere i corsi della rendita pub- 
blica, inspirò all’ Araldo di Verona 
un bellissimo articolo, che ci piace 
di riprodurre. 

Più che la nota Andrassy — scrive 
I° Araldo — la questione di Cuba, i 
sognati cambiamenti del ministero 
italiano, la notizia della morte della 
Lanterne si presenta ai nostri ‘occhi 
con un signiticato eloquente: come 
qualcosa che afferma in noi stessi 
certi principi, che ci sembrano im- 
mutabili, di verità, di morale, di 
giustizia, e dei quali, grazie al cie- 
lo, non avevamo mai dubitato. 

Uno scrittore francese, nel fiore 
dell’ età, figlio d’ onesta gente, au- 
tore di farse e di cronache parigine 
‘fortunate, un bel giorno, tentato 
dal demone dell’ ambizione, dalla ma- 
nla: dei subiti guadagni, fonda una 
specie di libello, intitolato la Lan- 
terne; e dà contro all'Impero. L’ar- 
dimento, la forma nuova, gli attac- 
chi violenti, i ‘principii. professati, 
concedono subito a quel fascicolo 
d’ogni otto giorni una diffusione 
che nessun libro ha mai avuto; crea- 
no al suo autore una popolarità 
senza pari; la plebe si, commuove 
e lo acclama; Victot Hugo lo chia- 
ma suo figlio e lo invita a Guerue- 
sey a dividere il tetto e la mensa 
con lui; ‘Parigi lo fa suo deputato; 
‘la rivoluzione comincia quasi in suo 
nome; il 4 settembre ne fa un mem- 
byg del governo provvisorio. 

pera giammai uomo fu tanto 
sorpreso dagli avvenimenti, che pa- 
reva si succedessero per far piace- 
re a lui; giammai scrittore più co- 
ronato da successo; giammai indi- 
viduo più carezzato. Un giorno che 
qualcuno chiese a Giulio . Favre per- 
chè aveva preso Rochefort per col- 
lega ; -- Oh Dio, rispose Favre, 
per. ammansarlo ; un uomo come 


{ lui è meglio tenerlo con sè che la- 
| sciarlo fuori. 

| Ebbene, arriva la Comune: Ro- 
| chefort che aveva firmato il. suo 
patto di Fausto con questo Mefi- 
stefele chiamato popolarità, Roche- 
fort si lascia prendere, egli impe- 
rialista di due anni prima, aristo- 
cratico fin dalla nascita, alle lustre 
e alle infamie dei Pyat e dei Ver- 
morel. Contribuisce con Courbet al- 
la demolizione della Colonna, e si 
mischia alle orgie di quel quarto 
d’ ora di piazzia, da cui fu attacca- 
to, quasi come per contagio, tutto 
quanto un paese. 

Eccolo arrestato, incatenato, giu- 
dicato, deportato. Quella plebe, che 
lo ha portato in trionfo il giorno 
prima, il giorno dopo lo insulta e lo 
fischia. Durante il viaggio per la 
Nuova Caledonia sono i suoi stessi 
compagni che complottano per uc- 
ciderlo. Evaso, torna in Europa, e 
dovunque accosta gli fanno delle di- 
mostrazioni ostili. Ripubblica quella 
Lanterne , che -poco mancò non do- 
vesse sommuovere il mondo, e nes- 
suno la legge. 

Egli ingiuria 1° imperatrice Euge- 
nia, come non si potrebbe fare de- 
centemente neanche, coll’ ultima 
delle donne, la ingiuria come mo- 
glie, come madré, ‘è nessuno se ne 
dà per inteso ; egli versa quintali 
di fiele su Mac-Mahon e gli ridono 
in volto. Infine , 1° oscurità colpisce 
il suo libello, e di tanto rumore di 
tanta popolarità , di tanto fracasso 
fatto intorno al nome del suo au- 
tore ;, che: avanza ? . 

Nulla —se ne togliete l’esempio 
«che. dovrebbe essere. presente. a 
chiunque, e far ritrarre dal mal 
passo tutti quelli che fossero avviati 
sulla china vertiginosa, percorsa dal 
pubblicista francese. Non è permesso 
sommuovere, quasi facendo dell’arte 
per l’arte, le passioni popolari, in- 
coraggiandole, accarezzandole, lusin- 
gandole ; non è permesso di demo- 
lîre impunemente l’edifizio della so- 
cietà civile, e le basi su cui riposa. 

ll giorno in cui un uomo s° è 


cause, non può finire che male. Nè 
ingegno, nè spirito, nè prontezza di 
mente , possono liberare un uomo , 


messo al servizio di queste ‘cattive ' 


scrittore o tribuno che sia, dal primo 
dei doveri — quello d’ essere un 
galantuomo. 

E triste, chi, come il Rochefort, 
ha osato dimenticarlo. 


IL PARLAMENTO INGLESE 


i 


Il ministro Disraeli ha dato notizia ai 
suoi amici che il Parlamento britannico 
sarà aperto l'8 di febbraio prossimo, e 
li ha iovitati ad essere: presenti alla se- 
duta in quel giorno. 

Lo stesso hanno fatto i Capi del partito 
liberale : Hartingion e Granvilie. 

L’ aspettativa è immensa, stante le con- 
dizioni politiche d' Europa e la situazione 
speciale deli’ Inghilterra. 

Due tratti, sopratutto, del discorso della 
Corona saranno ascoltati con profonda at- 
tenzione — quelli, ‘cioè, che parleranno 
dell'acquisto delle azioni del Kedivò e 
della partecipazione della Inghilterra al- 
l’azione delle tre potenze del nord. 

I Mivistri saranno immediatamente in- 
terpellati, ed il pubblico inglese e l’Euro- 
pa potranno giudicare dei principii e de- 
gli inteadimenti .che guidano il governo 
britannico ne' suoi atti, che sono stati e 
continuano ad essere oggetto di commen- 
ti, congetture e criliche. 

Non più tardi di tre giorni fa, il depu- 
tato Forster in un discorso tenuto alla Ca- 
mera di Commercio di Bradford , dichia- 


“rava di non capire come una somma in- 


vestita in una speculazione di Borsa abbia 
virtù di assicurare le comuoicazioni del- 
l’ Inghilterra coi suoi possedimenti nell’ In- 
dia; ed è appuoto su codesta misteriosa 
virtù che Forster attende spiegazioni da 
Lord Derby. 

Anche sir Carlo Dilke aspetta che il go- 
verno parli, e non solo su questo. argo- 
mento, ma anche dei progressi iaquietaoti 
della ‘Russia nell’ Asia, e delle condizioni 
della Tarchia. 

Diske, com'egli disse a’ suoi elettori di 
Chelsca, non ha fede nelle promesse della 
Russia ; e la politica del generale Ignatieff 
a Costantinopoli gli sembra una politica 
assassina, resa possibile dallo stato di pro- 
strazione in cui si trova la Francia; egli 
però non dubita che il governo britannico 
fara il suo dovere. 

L’ onorevole Wilfrid Lawson poi è così 
sospettoso e diffidente da censurare sen- 
2'altro il Ministero per avere aderito alla 
Nota del conte Andrassy : « L' Inghilterra 
« (diss’egli agli elettori di Carlisle ) si è 
< unita alle altre potenze per intervenire 
« nelle provincie cristiane di Turchia ; ma 
< è questo un atto di diametralmente op- 
« posto alle disposizioni del ‘Trattato di 
« Parigi. » 4 


Come si vede, il gabinetto Disraeli ‘può + 


apparecchiarsi a sostenere vivi assalti 
sulle questioni di pulitica estera, e non 
saranno men gravi le noie che le qui- 
stioni interne gli procureranno ; ma sulle 
principali, ossia su quelle che interessano 
gl' inglesi e non i partiti, noi possiamo 
prevedere, fin d'ora, che il Ministero ot- * 
terrà l'approvazione, perchè in loghilterra, 
i Ministri sogliono, nelle quistioni di gè- 
nerale interesse, consultare, prima degli 


| amici, i Capi dell’ Opposizione. 


__——— 


IL CONFLITTO AUSTRO-UNGARICO 


Continuano sempre ad essere argomento 
principale delle preoccupazioni degli uo- 
mini di Stato è della stampa dell’ Austria- 
Ungheria, le prossime trattative per la re- 
visione del compromesso del 1867. 

La stampa della Cisleitania , invoca an- 
zitutto, come condizione preliminare di 
buona riuscita, una stretta unione delle 
tre frazioni costituzionali del Reicsrath e 
l'accordo di esse col governo affinchè que- 
sto possa inaugurare quelle ‘trattative con 
autorità e credito. È 

La Neue Freie Presse in un articolo 
deplora che quell’ unione e quell’ accordo 
non siano pur troppo fin qui che allo sta. 
to di desiderio: Le cagioni ciò sono 
molteplici. In mezzo a questioni mera- 
mente finanziarie ed economiche fanno 
capolino’ anche le rivalità politiche, ora_ 
più che mai vive, delle due metà dell’im- 
pero, le quali sono tanto più potenti e 
tanto più facilmente impediscono un ac- 
cordo fra Vienna e Pest, quanto meno 
esse sono confessate. In questa condizione 
di cose nessuno ha un programma deci- 
so nè il governo, nè nessuno delle frazio- 
ni del Reichsrath. t 
« Bisogna — dice la Neue Freie Pies- 
se — che la Camera dei deputati abbia 
nel momento opportuno la ferma vg- 
lontà ed il coraggio di respingere oga1 
progetto le venga presentato , il quale 
offenda qualsiasi interesse austriaco a 
vantaggio dell’ Ungheria. 
< Sè la Camera non si sente questa fer- 
mezza, se non è prima d'oggi cosa per- 
suasa che di tutti i mali che ci posso- 
no pervenire: dalle trattative ungheresi 
il peggiore sarebbe un ulteriore aggra- 
vio della parte cisleitana dell'impero, 
semplicemente perchè questo aggravio 
non potrebbe più essere sopportato dal- 
l’Austria, mentre d'altra parte dareb- 
be ogni dieci anni all’ Ungheria un pre- 
testo per fare altre domande a danno 
della Costituzione fondamentale dell’ irn- 
pero — se, diciamo, la Camera non si 
sente questa forza, abbandoni addirit- 
tura tutte le solite dimostrazioni parla- 
mentari, che non sono se non apparati 
di scena inconcladenti e ridicoli. 

« Si tratta di formare una falange, che 
abbia per fermo pensiero di opporsi con 


AAA AA A 
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« oigiì ‘forza “alle preteso dibgherési: 


< sire tre frazioni costituzionali si devono ‘ 


« ben penetrare che in relazione agli af- 
« fari ungheresi, non debbono esssere in 
< tre, ma formare un solo grande partito 
« costituzionale con interessi perfettamente 
« solidali, che questo partito è risoluto a 
difendere coraggiosamente i. proprii in- 
teressi, accogliere, unito, le comunica- 
« zioni del governo, e difendere come un 
« solo uomo, il ministro, o fargli una 
« guerra da coltello, secondo che le 
« poste che egli presenterà sulla revi 
N68 «del. compromesso .del 1867 saranno 
«in armonia cogli interessi austriaci ad 
«essi esiziali. » 

1È naturale che nella incerta. situazione 
delle cose e nelle difficoltà di trovare nel 
seno della maggioranza del Reichstrath di 
Vienna, un programma petto e preciso da 
opporsi alle pretese dell’ Ungheria, sor- 
gano voci di cambiamenti ministeriali. 

È ciò difatti che vediamo nel Vaterland. 
Secondo questo giornale vari ministri a- 
vrebbero dichiarato di lasciare il loro po- 
sto, ed il principe Auesperg spesso avreb- 
be lasciato travedere un’ eguale intenzione. 

AI corrispondente del Daiyli News 
queste voci parvero tanto fondate da in- 

. durlo a telegrafarle al detto giornale. 

Il corrispondente della Allgemeine Zei- 
tuny d’ Augosta nega però ad esse ogni 
fondamento. 

Fondate o no che quelle voci siano, è 
certo però che ia posizione del Ministero 
Auesperg è assaì s 


_———— — 
LA NOTA ANDRASSY 


Il Duily News pubblica un dispaccio 
da Vienua, secondo il quale la Porta 
non ricuserebbe di prendere cognizione 
della Nota del conte Andrassy, nè di 
ascoltare le raccomandazioni che i rap- 
presentanti delle grandi potenze, aves- 
sero incarico di indirizzarle per iodurla 
ad accettare le proposte, coatenule in 
quella Nota. Ma dopo di aver dato una 
tale prova di deferenza verso le poten- 
2, esse dichiarerebbero loro che le 
riforme che, si esigono da essa, non 
potrebbero essere applicate perchè la 
popolazione musulmana, che forma la 
maggioraoza nelle provincie insorte, non 
consentirebbero mai a sottoporsi alla mi- 
noranza cristiana cui vorrebbesi affidare 
“ l’ammipistrazione autonoma dei diversi 
distretti 

Il Journal des Débats a questo pro- 
posito fa le seguenti considerazioni : 

« Noi non sappiamo su quale auto- 
rità si fondi questa notizia ; noi igno- 
riamo , per parle nostra, se la Nota 
austriaca contiene , riguardo all’ orga- 
nizzazione amministrativa dell’ Erzegovi- 
na, alcuna proposta formale. 

« Nullameno, potrebbe darsi che il cor- 
rispondente viennese del Daily News, 
abbia qualche ragione di dubitare delle 
buone disposizioni del Governo tyrco. 

Noi dicevamo recentemente, e persi- 
stiamo a dire che la ragione, la vero- 
similiaza , l’ interesse, bene inteso, del- 
la Turchia concorrono a far credere, 
che questa non respingerà le proposte 
che stanno per esserle ufficialmente sot- 
tomesse; ma non bisogna dissimularsi 
che esiste nella Sublime Porta, un par- 
tito ostinato a resistere e che alla testa 
di quel partito si trova il Gran Vizir stesso. 

< Una corrispondenza di Costantino» 
poli, pubblicata dall'Agenzia Havas, af- 
ferma che Mahmoud Pascià insiste presso 
il Sultano per fargli declinare, in modo 
cortese , è vero, ma fermo la offerta di 
una mediazione estera. Questa corrispon- 
denza, aggiunge del resto, che il Gran 
Visir è quasi il solo membro del Consi- 
glio privato che sostenga questa politica 
di residenza. » 


proprio ; avvi ben altra cosa che impoîta 
salvare, vale a dire l’esistenza stessa 
dell’ impero. 


—_———————-——- 


Notizie Italiane 


ROMA — Venerdì il Papa ha tenuto 
Concistoro. 


Dopo :chiusa :a «becca «al cardinale 4n- > 


tici-Mattei, ha provveduto 
chiese: 

Chiesa arcivescovile di Sida, chiesa me- 
tropolitana di Manila nelle Isole Filippine, 
chiese cattedrali unite di Sutri e Nepi 
( col reverendo Don Giovaoni Battista 
Paolucci ), chiese cattedrali di Piacenza, 
di Novara, di Coutances, di Martinica o 
S. Pietro, di Passavia, di Cebù o nome di 
Gesù elle Isole Filippine , chiesa arcive- 
scovile di Amala, vescovile di Tloa, di 
Areopoli, di Zela, di Lorea, di Hollegheoy, 
chiesa cattedrale di Pittsburgh, vescovile 
di Olba, di Paneade, di Azoto, di Tibe- 
riopoli e di Ortosia. ‘ 

Il Papa ha quindi aperto la bocca e 
posto l’ anello al suddetto cardinale Au- 
tici-Mattei, cui è stato assegnato il titolo 
presbiterale di Sao Lorenzo in Panisperna. 

L' ollicio di Camerlengo pel 1876 è stato 
conferito al cardinale Bonaparte. 

— Telegrafano alla Ragione : 

Garibaldi pubblicherà un proclama ai 
superstiti delle guerre nazionali invitan- 
doli a costituire società di reduci ove 
mancano, formando un fascio e unendosi 
al comitato Centrale di Roma che racco- 
glierà un albo, da depositarsi in Campi- 
doglio, dei nomi dei superstiti. 

Garibaldi dice : « / posteri contemple- 
ranno in quest albo il libro d'oro di 
una gloriosa nobiltà italiana. Quale 
più cospicuo titolo di nobiltà di essere 
stato soldato della liberazione d' Ita- 
lia? » 

Il proclama pubblicherassi contempo- 
raneamente nelle principali città. 


VERONA — S. 


le seguenti 


M. l'Imperatore d' Au- 


“stria ha fatto inviare al Comitato promo- 


tore per l’ossuario di Custoza la somma 
di L. 2000 tolta dalla sua cassetta privata. 


MILANO — Il giudice istruttore ha già 
consegnato gli atti d' istruzione del pro- 
cesso Mazzucchi al procuratore del Re. 
Pare accertato che il Mazzucchi è pazzo. 
quantunque egli si sforzi a persuader 
tutti che è sapissimo di mente. 

— Il Pungolo scrive: 

< Anounciamo con piacere, che non 
abbiamo nessuna ragione di dissimalare, 
che il nostro egregio amico Paolo Ferrari 
fu giovedì nominato membro dell’ Istituto 
Lombardo di Scienze, Lettere ed Arti. È 
questa una onorificenza ben dovuta all’ il- 
lustre. letterato. 

Qualche giornale ha annunciato che 
l'illustre prof. Giuseppe Ferrari era tra- 
sferito dall’ Accademia scientico-letteraria 
di Milano alla Università di Roma. 

Siamo lieti di poter assicurare che a 
tutto ieri nè |’ illastre professore, nè l’Ac- 
cademia nulla sapevano di questo trasloco. 

Crediamo che l’ equivoco provenga da 
ciò che il detto professore ebbe |’ incarico 
di fare nei mesi del suo soggiorno in Ro- 
ma come deputato, delle lezioni libere, a 
quell’ Università, della scienza in cui è 
maestro. » 


Notizie Estere 


FRANCIA — La Venezia ha da Parigi 
per carteggio particolare, quanto segue : 
«To quanto alla politica nulla di 


<.. 


la sua perio — Per quanto “dic pro 
e contro i giornali della nomina dei dé- 
leguès è assai difficile prevedere l’ esito 
delle elezioni definitive; vi é un numero 
straordinario fra quelli di colore scono- 
sciuto — tutti i partiti se li appropriano 


-0-nelle doro appropriazioni anticipate .li 


mettono alla loro partita — Vedremo do- 
menica ! 

< Del resto credo che la Francia vuole, 
almeno, fermamente per ora, pace e lavoro. 

« Saraono eletti anco dei grandi rifor- 
matori della Società , ma pochi — la 
maggioranza sarà repubblicana , ma del- 
l'ordine. 

< Parigi intanto si diverte — feste, prao- 
zi nella haute — teatri sempre pieni — 
la domenica spettacolo di giorno anco in 
tutti i teatri e piene straordinarie. » 


AUSTRIA Il Pesti  Naplo designa il 
10 di febbraio come il giorno incui ver- 
ranno ripresi a Vienna i negoziati tra le 
due metà della Monarchia. Gli è con un 
vivo contrasto di timori e di speranze che 
il pubblico attende il risultato delle nuove 
trattative, e intanto studia la fisionomia , 
osserva il contegno , raccoglie le. parole 
di quelli che esso ha incaricato di tute- 
dare i propri ‘interessi. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’ Italia, del 27 Gennaio nella sua parte 
ufficiale conteneva : 

R. decreto che approva la spesa di ita- 
liane L. 40,322. 90 per la espropriazione 
per causa di utilità pubblica e per l' a- 
dattamento dei locali e dello spazio che 
circondano |’ ambiente ove esiste il Cena- 
colo di Andrea Del Sarto nell'ex con- 
vento di ‘San'Salvi in Firenze. 

R. decreto che istituisce in Ferrara una 
Commissione conservatrice dei monumenti 
e delle opere d’ arie di «quella provincia. 

R. decreto che approya il ruolo orga- 
nico degli ufficiali di 2° categoria del 
ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio. 

R. decreto che scioglie la regia Depu- 
tazione per-i musei e le antichità etru- 
sche, e incarica degli uflici suoi la Dire- 
zione centrale dei Musei. 

— Quella del 28 portava; 

R. decreto che instityisce in Parma 
una Commissione conservatrice dei mo- 
numenti e delle opere d’arte di quella 
provincia. 

R. decreto, che determina il personale 
degli uffici del Pablilico Ministero presso 
le Corti d’ appello e presso i. Tribunali. 


— E quella del 29 recava : 

R. decreto che instituisce in Siracusa una 
Commissione conservatrice dei monumenti 
e delle opere d’arte di quella provincia. 

R. decreto che dà esecuzione alla con- 
venzione tra l’ Italia ed i Paesi Bassi, in- 
tesa a regolare l’ ammissione e le prero- 
gative dei nostri agenti consolari. nelle co- 
lonie neerlandesi, ratificata il 3 dicembre 
1875 all'AjJa. 

R. decreto che approva il ruolo orga- 
nico del ministero delle finanze. 

Nomina del comm. Emanuele Notarbar- 
tolo di San Giovanni a direttore generale 
del Banco in Sicilia, in luogo del cav. An- 
tonio Radicella , le di cui dimissioni fu- 
rono accettate, 


matica, uno di lire italiane 2000, e 1’ altro 
di lire italiane 1000, già istituiti dal go- 
governo di Toscana con decreto del 15 
marzo 1860. 

Art. 2° — Al concorso drammatico si 
ammetterà qualunque tragedia, dramma e 
commedia nuova, rappresentata nel ‘corso 
dell’ anno sui teatri di Firenze, andhe se 
prima fosse stata prodotta in altri iteatri 
d° Italia. Non saranno ammesse però le 
produzioni recitate fuori di Firenze prima 
dell’anno 1873, ne quelle che avessero 
concorso a qualsivoglia altro premio, 

Act. 3° — I premi saranno conferiti, 
non per merito relativo, ma secondo l'or- 
dine di meritv assoluto, a quelle produ- 
zioui che per concetto e per forma più 
rispondono al fine di avvantaggiare mo- 
ralmente e letterariamente il teatro italiano, 

Art. 4° — La produzione drammatica 
con la quale si vuole concorrere a premi 
dovrà essere rappresentata sui teatri di 
Firenze dal di 1° genvaio a tutto il 31 
dicembre 1876. 

Art. 5° — La Gioota drammatica non 
8° incarica in alcun modo nè di procurare, 
nè di curare la rappresentazione delle pro- 
duzioni, nè le riceve innanzi la recita. 

Art. 6° — Tre giorni innanzi a ciascuna 
rappresentazione l’autore dovrà dichiarare 
per iscritto al presidente della Giunta ( Via 
Sant'Egidio, casa Frullani n. 10, piano 2°) 
di voler concorrere ai premi, e dentro 
dieci giorni dalla prima rappresentazione 
farà consegnare nelle mani del presidente 
medesimo il manoscritto della produzione. 
Trascorso il delto termine senza che l’au- 
tore abbia presentato il mauoscritto del 
suo lavoro, s’ intenderà decaduto dal con- 
corso. 

Firenze 1° Dicembre 1875. 


Il Presidente 
EMILIO FRULLANI 


Il Segretario 
GuetieLso Enmco Satin 


AVVERTENZA 


* Sebbene il presente programma non 
possa dare appiglio ad equivoci, la Giunta 
drammatica dichiara come l'art. 4° non 
obblighi gli Autori ad invitarla per la pri- 
ma sera che si reciteranno in Firenze le 
produzioni messe in concorso; la Giutita 
può essere chiamata anche nelle sucges- 
sive, fermo stante. però .il disposto del- 
l'art, 6 che obbliga l'Astore, o chi per 
esso, ad avvisare il Presidente almeno 4re 
giorni innanzi. 


Cronaca e'fatti diversi 


Società Operaia. — Nell adu- 
nanza tenuta ieri, a surrogare il signor 
cav. Grappa dimissionario, la Società no- 
minò suo Presidente il signor Guglielmo 
Bulzacchi con voti 48, contro voti 22 toc- 
cati al signor Severino Sani. Il significato 
di questa elezione è palese, e non occor- 
rono commenti per dimostrare che la no- 
stra Società Operaia ha affermato ancora 
una volta il fermo proposito di mapte- 
nere inalterato il carattere essenzialmente 
filantropico della preziosa istituzione. La 
grande maggioranza della Società, ren- 
dendo giustizia alle qualità del signor Bal- 
zacchi, si è in pari tempo conservata fe- 
dele a quello spirito d'ordine che le assi- 
curò fino ad ora una vita prosperosa e con- 
forme al provvido concetto del Mutuo Soe- 
corso e della Istruzione. È 

Nella stessa adunanza la Società badi. 


‘melriarato per :aoclamezione benemerito .il 
cav. Grappa, ed approvata Ja istituzione 
di una cassa di piccoli prestiti da farsi ai 
soci operai. 


Lega per l’ istruzione pe 
polare. — Questa sera, alle ore 7, il 
. Tomaso Calcaleoni darà pub- 
blica lezione di Aritmetica. 


Festa scolastica. — La pre- 
miazione degli alunni delle scuole Liceali, 
Ginnasiali, e Tecniche riuscì molto soddi- 
sfacente. V' assistevano il R. Prefetto, il 
Provveditore agli studi, il Municipio rap- 
presentato da alcuni Assessori e un nume- 
roso uditorio. Lesse un ben elaborato ed 
applaudito discorso il professore di Lettere 
Italiane nel R. Liceo Ariosto, signor Cre- 
scentino Giannini; poscia vennero pubbli- 
cati i nomi di quelli che si distinsero per 
diligenza e profitto. L'intervento della 
banda comunale rese più lieta la festa. 


Società dei Negorianti. — 
Il trattenimento di sabato sera lasciando- 
si a gran distanza quanti nella. corrente 
stagione lo precedettero, ebbe esito splen- 
dido, brillantissimo. Basti il dire che vi 
assistevano alire a 100 Signore ed erano 
pumerosissimi î soci. Dopo alquanta mu- 
sica e l'estrazione della tombola per la 
quale erano assegnati 3 variati e bellissi- 
mi premj, venne la volta del ballo. E che 
ballo! Meno la rigida‘etichetta ed in con- 
fronto un tanto di più di brio, di grazia, 
di vivacità, di schietta allegria, la fu una 
festa in tutte le forme; proprio di quelle 
che soglionsi ammirare nelle sale di quel- 

. la società. 

— Alle 3 antimeridiane — a proposito 
di seirée! — le danze si protravano an- 
cora con un entrain ammirabile. 

La festa si chiuse col desiderio che i 
trattenimenti successivi riescano altrettanto 
belli e graditi. 


Teatro Tosi-Borghi. — Il 
veglione di jeri sera riuscì discretamente 
animato. 


— È preaonunziata in questo teatro una 
rappresentazione della famosa Miss  Millie- 
Lhristine, detta l’usignuolo dalle due teste. 


Commissione conservatri- 
ce dei monumenti ed opere 
di belle arti. — /l Num. 2890 
(Serie 2°) della Raccolta ufficiale delle 

“deggi e dei decreti ‘@et. Regno contiene 
il decreto con cui è iostituita in Fer- 
rara una Commissione conservatrice dei 
monumenti e delle opere d’arte di quella 
provincia, colle facoltà ed incumbenze sta- 
bilite dal decreto 7 agosto 1874. 

Della :Cimmisione sarà composta di sei 
commissari, tre eletti dal Governo e tre 
dal Consiglio proviaciate, oltre il prefetto 
che ne sarà il presidente‘, il quale nomi- 
nerà un impiegato della prefettura a com- 
piere l'ufficio di segretario. 


* Le ceneri di Cristoforo 
Colombo. — Leggesi nel Movimento: 
La Consociazione operaia di Genova 
aveva iniziato pratiche per oUenere la re- 
stiluzione delle ceneri di Cristoforo Co- 
lombo, 
‘ Aveya per ciò pregato l’ on. Bertani a 
volersi interessare presso .il ministro degli 
esteri onde tastare il terreno, se la Spa- 
gna fosse disposta a secondare questa even- 
tuale domanda. 

Sappiamo clie il ministro rispose aver 
iniziati gli uffici opportuni, ma dubitare 
molto della riuscita, non essendo proba- 
bile che la Spagna si voglia privare dei 
resti di Colombo, che la rese grande. 

o 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
29 Gennaio 
Nascits — Maschi 2 - Femmine 2- Tot, 4. 
Nati-Morti — N. 0. 
Poss. pi MATRIM. — Righittieri Attilio fu Gior- 


gio :eon Rossi Luigia di Francesco — Pusi- 
snanti Antonio fu Francesco con Trabanelli 
Malvina fu Gaetano — Bida Ettore fu Giovan- 
ni con Pesaro Giuseppina fu Israel — Gu- 
glielmini Luigi fu Guglielmo. con Motta Ma- 
ria di Gaetano — Fortini Luigi fu Fran- 
cesco con Magri Albina di Giuseppe — 
Guitti Paolo di Carlo con Viola Giusep- 
piva di Massimiliano — Vaccari Luigi di 
Antonio con Malagutti Olimpia di Cesare 
— Fogli Francesco di Francesco con Lu- 
ciani* Michelina di Gaetano — Ferrari An- 
tonio fu Giovanni con Pecenini Carolina fu 
Filippo — Mazzoli Paolo di Giacomo con 
Mattioli Luigia di Domenico — Syherbi 
Ettore di Francesco con Fontana Emma fu 
Giulio — Fusi Giuseppe fu Egidio con 
Scapoli Maria fu Angelo — Fabbri Primo 
di Francesco con Paganini Anna di Angelo 
— Balbi Paolo fu Tomaso con Fabbri Ca- 
rolina fu Domenico — Borsalti Attilio fu 
Filippo con Turbiani Maria di Giuseppe. 
Maraitoni — N. 


Morti — Manfrini Antonio di Ferrara, di 
anni 33, falegname, coniugato ( pneumo- 
nite leuta tubercolare ) — Poli Teresa di 
Pontelagoscuro, di annî 36, domestica, nu- 

* bile (anemia da catarro intestinale cronico). 

Minori agli anni selte N. 2. 
30 Gennaio 

Nascir — Maschi 1. - Pemmino 2 - ‘Tot, 3. 

Nam-Monri — N. 0. 

Matrimoni — Barioni Vincenzo di Coccoma- 
ro di Focomorto, di annl 29, giornaliero, 
celibe, con Giovanini Rita di Coccomaro 
di Focomorto, di anni 21, nubile. 


Morti — Zerbini Luigi di Ferrara, di an- 
ni 80, giornaliero, coniugato (emiplegia 
sinistra). 

—— 
GIO LOTITO 
Estrazioni del 29 Gennaio 1876 


ROMA . . . 29 46 33 7 21 
FIRENZE . . 33 16 6 70 83 
TORINO . . 28 27 73 70 35 
MILANO . . 20 3 34 18 #4 
VENEZIA . . 16 9 88 83 90 
NAPOLI . . 88 57 48 36 76 
BARI . . . 20 82 68 3I 7I 
PALERMO. . 73 65 14 71 20 


TELEGRAMMI 
Agenzia Stefani) 


Roma 30. — Pietrobugo 29. — Il bi- 
lancio del 1876 presenta uo eccedente di 
entrata su le spese di 86,000 rubli. 

Il principe Bagration governatore delle 
provincie del Baltico è morto. 

Bukarest 29. — La Camera approvò il 
nuovo progetto relativo al reclutamento. 

Berlino 29. — Hl Reichstay approvò il 
cosidetto paragrafo Arnim. 

Gibilterra 28. — Il vapore Sud-Ame- 
rica della società Lavarello è partito oggi 
per Genova. 

New York 29. — È scoppiata un’ in- 
surrezione ad. Haiti. Gi’ insorti occupano 
lacmal. Dicesi che gl’insorti cubani stano 
entrati a Crempiegos, ed abbiano saccheg- 
giata la città 

Pest 29. — (Camera) +— Ghzey pro- 
nunziò un discorso in omaggio della me- 
moria di Deak, propose la nomina di una 
commissione pei funerali, e che si -sospen- 
da le sedute dino dopo i funerali. La com- 
missiene stabili i funerali per il 3 feb- 
braio. 

Ragusa 30. + Gl’ insorti abbandona. 
roto Gretzi dirigendosi al Nord di Trebi- 
gue.:| turchi inseguendoli incendiarono 
molte località. 

Washington 29. — Lunedì si presen- 
terà alla Camera dei rappresèntant la do- 
manda di Grant, e le risposte che rice- 
vette dai ministri americani riguardo Cuba. 

Berlino 30. — Assicurasi che Bismark 
propose al Consiglio federale di abolire la 
proibizione dell’ esportazione dei cavalli 
fon essendovi più i motivi che cagiona- 
rono la proibizione. 

Bukarest-80: — La Camera approvò 
la convenzione postale telegrafica coll’Au- 
stria. La proposla feudente a dare un vo- 
to di sfiducia contro il ministro dei culti 
fu respinta con 82 voti contro 38. 

Pest 30. — Una lettera dell’ imperato- 
re al presidente del consiglio rende omag- 
gio alla memoria di Deak, la cui gloria 
si renderà eterta alla storia. L’ impera- 
tore spedì una corona da porsi sulla tom- 
ba di Deak. 

Parigi 30. — A Parigi furono eletti 
senaiori Fraissinei, Tolaio, ed Nerold re- 


pubblicani. Ebbero quindi maggior nume- | 


ro di voli, Hugo, Peyrat, Dietzmonin, Blanc, | reno arativo ed ortivo, con alberi e frutti, 


ed il Colonnello Deuferi. 


Berlino 29. — Rendita ialiana 71 60 
— Credito mobiliare 838 30 — 


Londra 29. — WB a - — — 70 
YU a — — 
.»1.1.rrr 
Non ancora pubblicati. 


Roma 29. — Ragusa 28, — | turchi 
usciti il 26 corr. Da Trebigne con forze 
considerevoli furono attaccati dagli in- 
sorti. Questi furono battuti e si ritirarono. 
Nello stesso tempo vi fu combattimento 
presso Neum che fini con la ritirata dei 
turchi. 

Per coprire la ritirata le navi turche 
tirarono colpi di cannone. 

Pest 28. — Deak è io tin di vita. 

Calcutta 27. — È arrivato il vapore 
Roma della Socierà del Lloyd italizoo. Ha 
caricato tosto pel Mediterraneo. 

Vienna 28. — La Corrispondenza po- 
litica ha da buona fonte da Belgrado che 
le voci corse cho il principe sia inten- 
zionato di abbandonare il paese sono in- 
sinuazioni frivole di malevoli. Le difficoltà 
della situazione non sono così gravi che 
nello scorso autunno. Nella lotta dei par- 
titi, l’esislenza della dipastia regnante 
non fu giammai posta in discussione. Tutti 
i partili sono unanimi a riconoscere in un 
eventuale cambiamento di dinastia, la 
maggior disgrazia per la Serbia. 

Costantinopoli 27. — (Ufficiale) — A- 
chmed pascia telegrafa che incontrò mol- 
tissimi insorti nelle alture di Chouna. Alla 
distanza di un’ ora e 1/2 da queste posi- 
zioni gl’ insorti incominciarono |’ attacco, 
ma le truppe penetrando attraverso le 
masse degl’ insorti, occuparono le loro 
alture. 

Dopo 3 ore di vivissimo combattimento 
gl’ insorti furono battuti campletamente, 
@ dispersi con perdite considerevoli. Gli 
insorti erano 7000, (?) le truppe 1200 
rinforzate sulle due ali da 1800 uomini. 

Londra 29. — I giornali pubblicano 
un dispaccio ufficiale di Barrat Bey, il 
quale smentisce le voci sparse. 

Londra 29. — (Cave avendo ollenute 
le informazioni desiderate, si dispone di ri- 
tornare in Inghilterra, avendo il governo in- 
glese dimostrato il desiderio di conferire 
con lui. 

Cave non fece rapporto sfavorevole su 
le finanze egiziane. 

Il Daily News dice che il Governo, do- 
po il ritorno di Cave, è iotenzionato di in- 
viare în Egitto in conformità della do- 
manda del Kedivè, due persone compo- 
tenti nel ramo finanziario le quali eser- 
citeranno le loro funzioni sotto ordini del 
Kedivè. 

Londra 29. — Il Times ha da Filadel- 
fia in data 28 che Hamilton Fish segre- 
tario di Stato è candidato repubblicano 
alla presidenza. 

Madrid 29. — Le elezioni del Senato 
si presentano favorevoli al Governo. 

Quesada occupò la cità di Villareal. 

La testa delle linee carliste è vivamen- 
te difesa. 

Le perdite dei carlisti sono considere- 
voli. 

Maldonando s’impadroni delle alture di 
Arlabao, 

Moriones s' impadronì di Mopigararte , 
occupò Zaraus, minaccia alle spalle i car- 
listi che sospesero il bombardamento di 
San Sebastiano, ed incominciano a ritira- 
re le artiglierie. 

Pest 29. — Deak è morto stanotte. 

Madrid 29. — Parecchi nobili spagnao- 
li hanno presentato al Re una petizione 
a favore dell'unità della religione cattolica. 

Lisbona 29. — Barth, geografo tede- 
sco, arrivò diretto per Angola. 

Si ha da Londra che il luogotenente 
inglese Cameron cerca i mezzi per farsi 
trasporiare a Zanzibar. 


R. TRIBUNALE CIVILE. DI FERRARA 
(2.* Inserzione ) 
Estratto di Bando venale 


serzioni Giudiziarie 


Ad istanza della Cassa Risparmio di Fer- 
rara ed, ora in seguito ad aumento del sesto 
di Grossi avv. Achille di Ferrara si  proce- 
derà avanti il Tribunale Civile di Ferrara al- 
l'udienza di Venerdì 25 Febbrajo 1876 alle 
ore 10 antim. alla vendita definitiva ed in un 
sot lotto deli" infrascritta parte di 

Stabile da vendersi 


La metà di uno stabile composto di ter- 


casa di abitazione e fabbrichette annesse, po- 
sto nel Comune di Mesota, in pieno segnato 
coi Numeri Censuari 783, 784, 1626, e circo- 
soritto a levante dalle ragioni degli eredi 
Chiaribola, a mezzodì dal Canal Bentivoglio, 
a ponente dalla strada Romféa ed a tram 
tana dal Canal Bianco ovvero ece. e precisa- 
mente quella metà di detto stabile che. se- 
condo il rogito 27 Genuajo 1874 venne asse- 
gnato a Penolazzi Antonio e corrispondente 
alla parle o porzione (4) della perizia Man- 
fredini inserta in detto rogito la quale metà 
© porzione comprende: (4) Metà della casa 
di civile abitazione composto della metà del 
portico, del tigello e camera attigua alle cor- 
rispondenti camere al piano superiore dal 
lato di ponente, (B) Lu precisa metà della 
stalla per cavalli e fienile dal lato di setten- 
trione. (C) La metà precisa {del porcile e 
pollajo. (2) La metà della casa o casetta del- 
l'ortolano verso ponente. (E) La parte del 
terreno orlivo verso ponente marcata da una 
linea retta della superficie indicata dal perito 
di are 48, 90. La suddeseritta metà o por- 
zione di stabite da vendersi corrisponde ai 
Numeri censuari 783 e, 783 D, 783 p, 784. 

L’ incanto si aprirà sul prezzo di pro 
soria del ibera sumentato del sesto e cioè per 
L. 597. 33, con diritto a trattenersi sul prezzo 
il capitale della metà del canone annuo di 
L. 2. 70 dovuto all’ Arcispedale e Pia Casa 
di S. Spirito in Roma e le offerte all’ incanto 
non potranno essere minori di L. 10, le fltre 
condizioni della vendita appariscono dal -ban- 
do 15 Gemajo verrento affisso è depositato a 
termini degli articoli 668 e 681 Codice, Pro- 
ceduta Civile. 


Fertara 28 Gennajo 1878. 
A. Grossi — Proc. 


Presso Felice Finzi 


Deposito di Seme-Bachi garantiti 
origiaali del Giappone a prezzo od 
a condizioni da convenirsi. x 
ci 


Magazzino della Ditta 
ALLA CITTÀ DI MILANO 


( Vedi Avviso in 4 pagina ) 


IL PREMIO 
di una Palciatrice Sprague americana 


del valore di It. L. 650 sarà estratto a 
sorte fra gli assodiati all’ Jtalia Agricola 
per l’anno 1876. Richiamiamo in propo- 
sito l’attenzione dei nostri lettori spille 
condizioni d’ abbonamento, esposte in 

rta pagioa del giornale; mentre dre- 
liamo rendere un servizio al progrissso 
dell’ agricoltura, raccomandando al pàb- 
blico quel periodico che da otto anni nella 
tralascia, per copeiliarsene © meritarsgne 
il favore. 


IL DIRITTO 


(ANNO XXIII) 
Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA — Abbuoranrento per wn anno L. 30, 
per un semestrè L. 16. e trimestre L. 9. 
Rivolgere le domatide d' associazione alla 
sode dell’ Amministrarione Foro Trajano 
N. 37. 


F. MORELLI 
Corso Vittorio Emanuele N. 2 
Fimaank 

Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di specehi e quadri in ge- 
nere, tiene pure aste d'ogni misura e fli- 
segno dorate e verniciate ad imitaziohe 
di qualunque legno per uso di cornidi , 
tappezzerie ecc. ecc. 

Liettî în ferro vuoto e mp- 
Bîgliîe delli rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto. 

Mobiglia, în legso dellè ri 
gliori Fabbriche Nazionali. 

Vendita contro pagamento mensile 

Prende commissioni per qualunque t= 
ticolo nazionale ed estero. 
_r——————___ 6 
Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 

Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 
di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 

di scelta qualità. 


ceti] 
GIUSEPPE BRESCIANI lip. prop. è ger. 


i ‘GAZZETTA FERRARESE i 
_————Èi\--—_—r_____________m2n2k@%k2@<msrr1rTT—T_T—_—1@@&@@>G_,©@n2@x—@——@t@—@—t_@—t——@—@1@à@t@t111@ 


La Lingua Francese 


imparata senza maestro 
IN 26 LEZIONI — 3° EDIZIONE | 


Metodo affatto nuovo per gli italiani, 
essenzialmente pratico, e tale che forza 
allievo ad essere, per così dire, il Mae- 
stro di sé stesso. Questo metodo è utilis- 
simo in particolar mod» agli Eeelesia- 
stici, Impiegati, Commessi, MIli- 
tari, Negozianti, ecc., ecc., che non 
possono più frequentare le scuole. Chi lo 
studia con diligenza polrì in capo a sei 
|| mesi parlare e scrivere 18 lingua francese. 

L’ intera opera è spedita immediata. 
mente per posta, franca e raccomandata 
a chi invia Vaglia Postale di lire 8, alla 
Ditta fratelli Asinari e Caviglione a 
Torino. 


CASA DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 28 
per le trattative rivolgersi 


PA 
2 
2 


(0) 


gina, 
aul. per agire come di di 


E PETTORALI dell 


tosse ani 


Esigere la firma dall’ 


contraffazione. 


al sig. Francesco Cavallina. 


farmacista in 
PO NAVARRA 
e presso le principali far- 
Macie d' Italia. 


DEPOSITO 
v "22 15,8. Drowot.xa5 PIANOFORTI 


di ri i i i 
rere-=@cn L rinomate fabbriche nazionali 
cet balsamo Tola dle lormano o base del ed estere 


SCE vc cla Cronchi razione presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 


Bipazioni, catarri, tisi, eto. Le 
Beposito in Nilano da A. È 

Manzoni e C. Via della Sala 10. Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 
Wendita jo FERRARA nella — 

Farmacia Pietro PERELLI. Si fanno contratti di vendita, cam- 


bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


LIQUORE DELL’ ABBAZIA DI FÉCAMP ( Francia ) 


Squisito, tonico e digestivo 
Il migliore di tutti i liquori 
DIFFIDARSI DELLE CONTRAFFAZIONI 
Esigere che l’ etichetta quadrata in fondo di ogni bottiglia porti 


la firma autografa del Direttore generale. 
des» 


In Ferrara presso LUIGI COMASTRI. 


VÉRITABLE LIQUEUR 
Brevetéo en l'rance 


; Letti di ferro solidi con fondo elastico e materasso. . 


DICHIARAZIONE 


Colla presente mi faccio un particolar dovere, di dichiarare » che mediante 
L'ISTRUZIONE sul GIUOCO del LOTTO del distinto professore di matematica it 
nobil signore D' ORLICÈ in BERLINO, Withelmstrasse N. 427, mi fu dato di 
vincere UN TERNO. x 

Roma. Conte FVSKIEWICZ. 

Appoggiato al precitato certificato, ed all’ ombra dei coppiosi continuati 
felici risultati delle mie prestazioni, raccomando a tutti gli amici del vero 
giuoco razionale del Lotto le mic 


ISTRUZIONI SUL GIUOCO SI' STATISTICHE CHE MATEMATICHE 
ghe sono valevoli anco pei meno agiali. ed alle seguenti CONDIZIONI : il 10 019 | 
della vincita, ed al ricevimento della rispettiva ISTRUZIONE 8 o 10 franchi, e 
ciò a garanzia delle spese. 

A richiesta secretezza e gratuiti schiarimenti. 

Rivolgersi al 

professore di matematica d’ ©; 

Pr. 


\eè BERLINO, Wilhelmstrasse 197. 


La Ditta Giuseppe Volontè quì sottosegnata diffida ACHILLE 
MENGONI non essere mai stato suo rappresentante ; gli affari fatti 
collo stesso non saranno buoni. 


GRANDE RIBASSO SUI PREZZI 


ALLA PREMIATA E PRIVILEGIATA 
Grande Esposizione di mobili in ferro 


FABBRICATI NEL GRANDE ORFANOTROFIO MASCHILE 
DI MILANO 


Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso. . . . » 
1300 Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico . . » 60 — 
$00 Ottomane complete elastito e materasso pieghevole , 
con copertura di filo a variati colori . ./. . 0... 
2350 Sedie da giardino pesanti verniciate canna. da » 9a 12 
1400 Panche verniciate color canna solide *. . da » 18 a 24 
ILetto matrimoniale montato in stoffa di lana con elastico, mate- 
rasso di crine vegetale SA UTI Gila AT 
Tavolette con lastre di marmo e servizio . alare 
Fabbrica d'elastici a qualonque sistema...) ) a 
Miaterassi di crine vegetale e 
Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
a VOLONTÈ GIUSEPPE 
in Via Monte Napoleone, n. 39, Milane 
NB. Dirigetevi alla Grande Esposizione 
e non dai rivenditori e risparmierete il 30 per cento. 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa .domanda. 


» 80 


«scs 
O 
È 
© 
PA 
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È APERTO L’ ABBONAMENTO 
pel 1876 - ANNO VIII - del giornale 


L'Italia Agricola 


‘. Redatto dai più distinti Agronomi d’ Italia 
Premiato alle Esposizioni Universali di ‘Parigi 1872 e Vienna 1873. 


Si pubblica ogni 15 giorni in fascicoli illus. di pag. 24 
con coperti: ioni a pagamento. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
per tutta Italia, Anno L. 15 anticipate 
con diritto di concorrere al 


Premio di unaFalciatriceSprague Americana 
del valore di It. L. 650 


che sarà estratta a sorte (ra i signori associati, il 91 Marzo (876 
Ufficio del giornale: MILANO, Galleria Vitt. Em., Scala 18. 


UTILE SICURO AI POSSIDENTI 


Gli allevatori di Bachi, che desiderassero il vero SEME INDIGENO 
a bozzolo giallo di Bacanella presso Cortona, di proprietà del signor 
Giusere VALLI, seme più volte premiato, ben conosciuto, e giustamente 
pregiato da chi ne ha fatto prova, potranno dirigersi alla Farmacia Zeni 
în Ferrara — Via Ripa Grande N. 41 — presso la quale havvi deposito. 
Zeui Nicolò. 


A GIORNI 


Pie ; SERA: 
Chiusura della vendita e liquidazione 
delle merci esistenti nel Magazzino della Ditta 


ALLA CITTÀ DI MILANO 
36 Corso Giovecca 36 


FERRARA” 


i = = 


REGALO UTILE PER TUTTI: 


In occasione della liquidazione, con sole L. 3 si può a- 
vere 1j2 Dozzina Fazzoletti già cuciti con bordo riportato 


a disegno di 
ULTIMA NOVITÀ 
Fazzoletti in Battista con cifra cent. 75 l’ uno. 


Grandioso assortimento 


in Telerie, magliarie, biancheria confezionata, e corredì da 
sposa servizi da tavola per 6, 12, 18 ef24 persone, seterie 
di Lione failles gros tafféttas neri e colorate al 40 per 019 
di ribasso del suo vero prezzo di costo. 

SONO DISPONIBILI | 
50 pezze di buon Madapolam (Percallo ) senz’ apparec- 
chio a soli soldi 9 il Braccio. 


